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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Applicazione delle nuove norme relative alla sempli ficazione del 
ricupero di imposta in caso di successione e all’in troduzione 
dell’autodenuncia esente da pena 
 
 
Il 20 marzo 2008 l’Assemblea federale ha accolto la Legge federale relativa alla semplificazione 
del ricupero d’imposta in caso di successione e all’introduzione dell’autodenuncia esente da pena. 
Il termine di referendum è scaduto il 10 luglio 2008 e il Consiglio Federale ha la competenza di 
stabilire la data di entrata in vigore. Sarebbe auspicabile che questa modifica, che viene a 
reintrodurre almeno parzialmente la disposizione di amnistia che il Ticino aveva messo in vigore 
dal 1.1.1987, entrasse in vigore il 1.1.2009. 
 
La decisione delle Camere federali si applica: 

- alle imposte dirette federali sul reddito delle persone fisiche, e sull’utile delle persone giuridiche 
con la revisione della Legge sull’imposta federale diretta (LIFD); 

- alle imposte cantonali e comunali sul reddito e sulla sostanza delle persone fisiche, e sull’utile e 
sul capitale delle persone giuridiche con la revisione della Legge sull’armonizzazione delle 
imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID). 

 
I Cantoni adeguano le leggi cantonali nel momento in cui entrerà in vigore il diritto federale (art. 
72h LAID). Il diritto federale si applica comunque nel caso in cui le norme cantonali fossero 
contrarie. Questo significa che a partire dall’entrata in vigore che verrà stabilita dal Consiglio 
Federale queste disposizioni sono immediatamente applicabili per l’imposta federale diretta e per 
l’imposta cantonale e comunale di tutti i Cantoni. 
 
Il mancato tempestivo adeguamento della legislazione cantonale può però porre dei problemi 
formali sia per quanto attiene al ricupero limitato delle imposte di successione, sia per gli altri 
contribuenti che fanno atto di denuncia spontanea. Questo perché la legge cantonale conterrebbe 
ancora delle norme che contrastano con il diritto federale, il che non facilita certamente la 
comprensione ai contribuenti. Inoltre, il tempestivo adeguamento è anche un segnale positivo 
importante poiché si ha la possibilità di mettere in evidenza l’operatività degli effetti dell’amnistia 
fiscale anche a livello ticinese. Va detto inoltre che l’amnistia per gli eredi viene a confermare la 
politica che il Cantone Ticino ha messo in atto sin dal 1987. 
 
Alla luce di quanto precede si chiede al Consiglio di Stato: 
 
1. Di accertare presso il Consiglio Federale quando entreranno in vigore le norme 

sull’autodenuncia. 
 
2. Nel caso in cui l’entrata in vigore fosse prevista il 1.1.2009 se è previsto un adeguamento 

tempestivo della legislazione cantonale in materia per consentire un adeguamento anche 
formale della nostra legge tributaria. 

 



2. 
 
 
 
 
3. Di eseguire una simulazione che permetta di quantificare l’incidenza di queste modifiche 

tributarie sugli introiti fiscali a livello cantonale e comunale. 
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